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3\?3 ;:TSsi - ALL' 
IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO DI VITTORIO 

Ls G.0.I.L si batterà per il rispetto 
del uoto della Camera sugli statali 

Anche la U.I.L. aderisce alla grande assemblea dei pubblici diven
ienti romani - Reiterato invito alla C.l.S.L. per l'unità d'azione 

Gli siaial. ìoindui hanno v issuto . fronte a sé due sole strade: ìas-
donienica una grande giornata. Mi-1segnarsi e quindi tradurre corret-
ghaia di pubblici dipendenti di nutriente in pratica l 'emendamento 

categoria, ferrovieri ' Cappugi (e sii sarebbe anche fa-ogni graao e 
e pensionati, donne e giovani, sa
lariati e alti funzionari, pervasi 
da un enuusiasmo combattivo e da 
un tenio di grande forza hanno 
trasformato l'assemblea indetta dal 
Comitato d. cooidinamento al tea
tro Adriano iti una manifestazione 
di elevata coscienza sindacale. 

Alla presidenza erano presenti 1 
•tgretari della Federazione statali. 
i dirigenti della C-d.L. di Roma, 
due esponenti della UIL, 'liberi e 
Sp.nell i , che hanno portato il sa
lir.» della loro organizzazione im
pegnandosi a proseguire la lotta al 
fianco della CGIL ed espi unendo 
i! loro riconoscimento pei l'opera 
svolta da Di Vittorio alla Carnei a 
in difesa degli statali. Era anche 
Intervenuto il segretario del s in
dacato autonomo dei dipendenti 
et,itali di gruppo C. 

Il .segretario della C.d.L. di Ru
ma Brandani, il seti. Massmi -e -
gietdrio del Sindacato ferrovieri e 
Aloronesi, dirigente sindacale ro
ncano hanno preso la parola bre
vemente. Il compagno Massini, :v 
paiticolare, ha dichiarato che i fer
rovieri non si considerano soddi
sfarti per quanto è stato ottenuto 
alla Camera e continueranno la 
lotta per ottenere la scala mob.-
le, l'applicazione del le conquiste 
mai applicate dall'amministrazione 
ferroviaria e per difendere le li
bertà sindacali 

Alle 11, ha pieso la parola Di 
Vittorio. L'assemblea Io ha salu
tata con un affettuoso e prolun
gato applauso, testimonianza della 
riconoscenza di tutti gli statali pei 
la tenace lotta condotta dal >e-
gietario del la CGIL in difesa dei 
pubblici dipendenti . Di Vittorio ha 
osservato che gli statali erano p e i -
vas. di gioia per la vittoria orte-
nut,i alla Camera con l'approva
sti one del l 'emendamento Cappugi 
ohe assicura un minimo di duemi
la lire di aumento per tutti II 
governo, ha proseguito l'oratore, 
aveva rimesso la questione al giu
ri:/. o del Parlamento perchè era 
s c u r o di sconfiggere e dì mette
re :n cr.s 

invoce il contrario, e grande è la 
no.-tra gioia. Peccato però, ha con
tinuato Di Vittorio, che la nostra 
esultanza non sia cor.d'v.sa da lutti 
e nemmeno da tutti : dirigenti 
*i: cacali . A queliti punto l'orato
re. tra l'ilarità deiri.ssemblen. ha 
r i c o r d a i lo spettacolo penoso of
ferto dall'on. Cappugi al momen
to dell'approvazione del suo emen
damento. Egli rimase, ha conti
nuato l'oratore, inchiodato al suo 
b'inco. pallido e angosciato. Qual
cuno -; chiese addirittma se biso
gnava fargli le congratulazioni o 
le condoglianze. Il suo viso pa
reva che dicesse: .• Che -scissura! 
Ho vinto «. 

L'atteggiamento della ClSL 

elle peicho basterebbe n d u r t e di 
poco le spese militari) , oppure an
darsene! 

E ;o sono autorizzato a dichia
rare che noi ci opporremo con 
tutte le nuMie forze, nel Parla
m e n e e nel Paese a ogni mano
vra tendente ad eludere la volon
tà del Parlamento. Noi ci batte
remo, ha continuato Di Vittorio 
tra l'entus'aaino generale, perchè 
la legge sugli statali realizzi il 
principio secondo il quale le pen
sioni deboono essere costantemen
te adeguate alle variazioni degli 
stipendi. Noi ci batteremo pei as
sicurare l'assistenza medica ai pen
sionati perche è immorale, v e i -
gognoso e inumano negare a: vec
chi lavoratori ' benefici di cui 
hanno goduto per tutta la vita. 

Di Vittorio ha concludo 1 suo 
oiscoiso rinnovando il suo appa>-
s onato appella n tendere sempte 

più forte la CGIL e ,• voiisoì.cime 
l'unità tra tutti : lavoratori. 

Gli statuii decidono 
di continuare la lotta 
Ieri pomerìggio alle ore 17 nel 

salone «Iella Federazione N.iziuiui-
le degli Statuii si sono riuniti i Co
mitati Direttivi Sindacali dei Pub
blici Dipendenti Nel corso dell'af
follata riunione è stata più volte 
ribadita la volontà iti tutti i pub
blici dipendenti di vedere accolte 
lilialmente le loro sacrosante ri
chieste. 

Tali sono «li clementi scaturiti 
nel corso della riun'uiiu- itagli in
terventi dei dirigenti sindacali i 
•inali hanno espresso, a nome ilei 
lavoratori che essi rappresentano, 
la decisione unanime, manifesta
tasi ni questi citimi in osili luogo 
di lavoro clono il \ o t o della Ca
mera di continuare la lotta limili-
il governo non avrà accolto pie
namente tutte le rivendicazioni 

La F.G.C.I. celebra oggi 
il suo XXXI anniversario 

La Segreteria nazionale della F.Q.C.I. In occasione del suo XXXI An
niversario saluta calorosamente tutta la gioventù comunista. 

Anche nell'anno trascorso la F.Q.C.i. h \ saputo, come in tutta la 
sua storia, tenere alta la bandiera della fedeltà aeli .nterossi dei giovani 
lavoratori e studenti, della fedeltà alla lotti per lo paoe, l'indipendenia 
nazionale, il socialismo. 

La F.G.C.I. ha confermato, nelle lotte dell'anno trascorso, di ««sere 
l'organizzazione d'avanguardia della gioventù lavoratrice, l'alleata sicura 
e fedele del Partico Comunità Italiano. 

Riallacciandosi alla sua lotta trentennale pur gli interessi della gio
ventù lavoratrice e studiosa, la F.G.C.I. ha sviluppato incessantemente 
le sue lotte per soddisfare le aspirazioni della gioventù. 

Fedele allo sua lotta trentennale in difesa della pace, la F.Q.C.I. 
ha sviluppato incessantemente la sua lotta contro i provocatori di 
guerra, contro l'asservimento della Patria, allo straniero, contro l'Im
perialismo americano ohe, grazie al servile eoverno De Gasperi, manda 
le sue truppe a presidiare 11 nostro Paese. 

Fedele alla sua politica trentennale per I unita dalla gioventù ita-
I liana, la F.G.C.I. ha invitato ad unirsi tutti i giovani lavoratori e stu

denti che hanno ouore, senso patriottico, spirito di fraternità. 
Grazie a questa politica sempre coerente la F.G.C.I.* e oggi la più 

grande organizzazione politica della gioventù italiana; ogni giorno nuove 
migliaia e migliaia di giovani accorrono nello nostre file, ohe sono scuola 
di patriottismo, di dedizione al lavoratori, di socialismo. 

Forti di questa nostra trentennale esperienza rendiamo più vasta 
la nostra lotta per un'Italia che assicuri a tutti i giovani lavoratori una 
vita degna di essere vissuta e opli tsudenti il c o l p i t o di conoscere ed 
allargare il patrimonio della nostra cul'ura nazionale. Intensifichiamo 
la nostra lotta per la pace, per spiegare a tutti i giovani a quale degra
dazione ha portato l'Italia il gsvsrno De Gssperi. Facciamo più forte, 
nei campi e nelle officine, nelle scuole e nelle citta, la nostra gloriosa 
Federazione Giovanile. 

A fianco di tutte le forze democratiche, forti dell'insegnamento 
della nostra storia, ispirandoci sempre all'esempio glorioso di Lenin, di 
Stalin, del Komsomol; sotto la guida del Partito Comunista Italiano • 
di Togliatti, la F.G.C.I. diventerà ogni giorno di più l'organizzezlon» 
di tutta la gioventù italiana, eauohora nuove centinaia di migliala di 
l'iovnni agli ideali del marxismo-leninismo, conquisterà nuove vittorie 
nelln sua lotta per la creazione di uno società nuova. 

LA SEGRETERIA NAZIONALE DELLA F.G.C.I. 

II. "CASO EOI PI „ •»• »5 ANNI FA 

Perchè non fu mai processalo 
il turpe assassino delle bambine 

Era un pastore anglicano scoperto in flagrante a Capri - Un funzionario onesto 
chiuso in manicomio - Scopriranno l'assassino di Annarella se resta in carica Polito? 

IMPONENTI LOTTK DEI MINATORI PER I/AUMENTO DEI SALARI 

Le zolfare siciliane deserte per il 5° giorno 
Sciopero generale nel bacino minerario di Pescara 

Sciopero generale di ventiquattro ore deciso dai minatori del bacino del Snlcis per il l febbraio 
I dieeimila minatori -isdiati: 10110 

oggi già al quinto giorno di sciope
ro. Il loro spirito di lotta e 'a loro 
volontà di conseguire quanto prima 
una giusta vittoria continuano ad 
essere n iemovib i l i . Con l'eleva
mento della peicPiituate al 1()Ù'< 
nelle due miniere Baccurato e Gian-
eaglionc l'astensione da' lavoro nel 
bacino ci: Ernia è .-tat > Teri totale 

* rr _ ^ _ * ^ V e " U , ° «abato -era il svsretario Spel lale 
ha te.uito un'impoi tante conferenzi 

i mv 

N'on voglio perù 
l i 

id tnUi-ia^UL-i comizi A Sommali-
no -i è evolta ieri una milione 
de«li aderenti ai liberi Miidacnti. 
l>n for/.a pubblica. '.n\ocata dai di
ligenti l i b e m i . ha impedito l'ac
cess., agli operai aderenti alla 
CGIL S. poteva cn t ia i i soltanto 
nio-iinniio la t e i e r a uè: --nd.icati 
oiiiironi.l: i d.nuentr hsinno ripro
posto a ì l i o ade- int i ancoia una 
volta ri.ceiiidn capes' io . fumato 

pello. la lutta dei minatori e ce
mentic i ! contro il supcrsfrtittair.en-
to. per l'aumento dei salari e per 
I':issun7in!ie di di.-occupati, pi ose-
Sue con slancio. Nelle miniere e 
negl. .s-tabilimenti lo sciopero di 
due o ' f pei turno viene effettuate 
in '.ìaiiM'ia compatta, nonostante le 
p.cssioni e intimidazioni della d i -
:e/ioni- O-igi in tutto il b a c n o igni 
i.ttiv là ve: là -vs-pc-.i pei lo .-vCio-

(|iialciic mc-\ addietro, con qua!-'' nei o d 'M ote pioclama'." 
che ritocco L'accordo del t:\jdi-l d p-ott t.i 

to e stato pei o 1 «.'spinto ;i u-a: in Saidruna l'itine : lnvo-nt. tampa alla qu:.lc hanno parteci , , , , . 
pato i corr..sDii-lrieuti dei quotidia-1v "' •' u : " ì^" ' • • t ' » • i qual. ha-.-io u-i baci-io cai bonifoi, . oel Sillessi 
ni Essi .s-, recheranno c e , uiO"]iil .! , '1 , , l '~ i" , , : i e t t c t t i v . aumento del hanno pi «clamalo uno s.-,,,,,,.,., , l , j 
Morni a v^Uai . alcune miniere del -:»l.-.r.o e l'occupa/iii'te in m n i . - a , a u i e p e i tt •> febbraio p. ic i ic la 

bacino per render*: conto di per-l '''i!'-' H> t ! »"' •'•'••«• »a^»««> «ÌH IVKIIC o d i . . t:.il«».<nrda M o ri
sona de l l e inumane e i n c i e l i con-; A C : l l n ;" s"vl'':' - prc)):i:a c u Innata di aecoiilieie !.• • ich.e-u- | r | ! r r r J . s l : l |„ «.»muiati> a .Milano 
dizioni di vita ivi e.Ms-tenti Fer-' .- ' l a c I .̂"..V* Coi.fcicn/.a per la i:n:. a\an,-ati. e i <.a la i n i - n dell al- , , r \ «i„rni •: e :S lelilirain t> \ . s;»r.i 
vouo intanto j preparativi per la 

::if.er:re coiirrt. 
d: lui ì-;a perche ho un grande 
rispetto per la perdona umana, e 

•mi dispiace sinceramente che un 
m.o simile si >ia poeto m una co
si spiacevole situaz-one, sia per
che, malgrado tutto, oiamo per l'u
nita sindacale innanzituiso. Nono-
Stante gli insulti e le calunnie non 
abbiamo mai cessato di tendere la 
nostra mano ai dirigenti della ClSL 
e anche stavolta non intendiamo 
prestare: a nessuna manovra che 
po.-%sa dividere i lavoratori. 

I capi della ClSL sostengono '.n 
\ect- che bisogna marciare div«si 
per colpire uniti. In realtà, quan 
do Si è trattato di votare l 'emen
damento della CGIL, che propone
va di aumentare del 13.5 le re
tribuzioni di tutti gli statali, i ca
pi della ClSL hanno marciato di
visi e hanno anche colp.to divisi . 
£ .! grave è che se i deputali 
della ClSL avessero i.otatv> il no-
str-' emendamento, malgrado che 
quc.s'.o non corrispondesse alle lo
ro - ivendicaziom. o£gi '.UÌ'.I gli .-ta-
tal. festeggerebbero la v.ttor.a 
compleSa perchè : loro .stipendi sa
rebbero s-tat- aumenta*, del ló.n 
per cento. Anche "l'emendamento 
Cappugi non corrisponde» a alle 
nostre river.d.cazior.i Se ave.»:mn 
*eg;i.tj l 'esempio de capi delia 
ClSL non avremmo dovuto volar
lo. For-«e Pastore e Cappugi .si 
•.-pe'.ravar.o questo? Comunque li 
abb amo de*u~.. E :•> d.ch.aro qui. 
ha affermato Di V.-.torio che no: 
voteremo anche t'J-t. gì. altri e- ,p.C.J 
mer.riame-r. della ClSL e. nel ca
so che Capoug e Ps.-tore 1. .-.ti
rassero. 1. faremo i.o^rr; e 1: ap
proderemo sempre D. Vittorio ha 
qutrd: -.riV.-.a:.") gì statali a trarre 
Ze conseguenze da qjc-'.o episod.o 
8mm,;n.tore e a rerdcrsl conto che 
quar.do gì- intere1- del lavorator; 
d oer.nono :i. bu- i a parte dalla 
volontà dell:. ClSL questi mte-
res.s". corrono grav r sch : quando 
invece dioer.dor.."» :: buj.ia parte 
dalla CGIL c=5 . r o sara-.tiii . 
Per questa orco--e — ha detto 
l'oratore — che la CGIL, la gran
de r->fdre comune e. : u f ' lavo
r a : - - . c.a .-cmp-c ri ù for**. p.ù 
•r.f.tier.te. p u au:->rc\ .'e 

Governo sleale 

Conferenza per la rinascita della 
industria mineraria che. i ime ab
biamo annunciato, si svolgerà il 'A 
febbraio. Alla Conferenza patteci-
peranno le personalità più autore
voli del commercio, dell'industria 
della politica, nonché i snidaci de
centri minerari della provincia 

Lo sciopero prosegue con immu
tata compattezza anche nei bacini 
:1: Cattauis-ctta. Riesi. Sommatmo 
e Serradifalco dove nella '«iornata 
di ieri hanno avuto luogo affollati 

.-et; 

la Montecatini rer&iva 
nei suoi attacchi fascisti 

mi uno Il
la i e \ I - M • 

(ìt ll'n.ci'.i-'ti la /o l t i lc ia clic con tualc valore di cottimo t 
ii'-tni pi..bab:Itt;'i av:à luoi,o •tolueni- Ì-C-'-OTU' immediata ùi un 
ca p-iiss--nia L'i. tentativo d; ci ti-; 
mmr-jg'o è s»;,;,, unmcd a t a m e t e 
-ttonciito tini ni'iiatori «iella Cozzo j 
vii-: (C.istel 'crmini) . Gli .:. iu.stnal | 
volevano fa" ^cei.di-ic ,n minici , . , 
L:I. opeiai c<l.'i. della ditta appai-1 
' ; . Ì ;ÌLC tiri l i v e / i di mamuenzione' 
Iella m.n.era -U'^lt I lavoratori 
si --o-.o CIK •:!•>•; mi'nt.' '•ìtìntiìti ti; 
prestarsi al crumiraggio 

Ancnc nel bac."o ni.rierano -iel
la priivi.'icia d: P«-"car;.. ne. ci".'r 
:ìi Scafa. M^noppetlo e Lettonia iO|i-

IV 
Gmo Girohmoiii continuò a re-

mirr mtcliiujo nellu sua cella di 
Regina Coeli anche dopo eh? il 
l'ero mostro, d seviziaiore, l'assas
sino delle bnmbinp romane /« sco
perto. Ala la scoperro del vero col-
perole rimaiie. uKoni, un Jatto in-
len io della pu.'i;ia. Non ci /it alcun 
coniiinrcnto del questore, non ci fu
rono conferenze stampa, non ven
nero pubblicate edizioni straordi
narie. Girolimom fu / inalmente ri
messo in liberti!, ascolto per non 
aver commesso il fatto, so/o dopo 
Il mesi di istruttorio. La sera stessa 
della liberazione si recò nelle re
dazioni dei giornali romani per 
cfiicdpre che fosse messa in rilieno 
la notizia della sua provaia inno
cenza: mrece la notista, per ordine 
de! capo della polizia dell'epoca e 
per l'in ter t't>nto del Palilo m ca
rica, fu pubblicata solo da qualche 
giornale con un piccolo titolo a 
ut ut colonna e u piedp di pagina. 
/ titoli inoltre erano molto ambigui. 
Eccone uno; Girolimonl rimesso in 
libertà. La polizia elogiata. Perchè 
la polt'jja era stata elogiata'.' Per 
aver con tanta leggerezza distrutto 
la vita di un uomo onesto? Per 
aver con tanta malafede accusato 
MM mnoc<>?ite? Per avere nelle sue 
file coti numerati funzionari «tu 
pidi, ipnorant», violenti * twiluaffi? 

Ma per tentare di salvare la fac
eta alla retrograda e incapace po
lizia italiana (pensate che fi pro-
fessor Ottolenghì capo della polizia 
scientifica (!) aveva tennto addi
rittura un corto di lezioni per d i 
mostrare quale tipo di delinquente 
era Gfroltmoni e rirostrtitrp. sciett-
tt/icamentr -ti capisce, ognuno dei 
suoi orrendi delitti) per saldare 
la nostra intelligente polizia, dun
que, «t arrivò slla mostruosità di 
lasciare impunito il delitto. Il vero 
iixjd.ijitio. insomma, per rolontà de
gli Scelba. dei D'Antoni, dei Polito 
e dei Barratici) di allora, pur es
sendo stalo individuato, pur essen
do stato colto in flagrante, cioè 
mentre stara per commettere un 
altro dei suoi delitti, non venne 
colpito ma rimi'isn ni liberili. 

Arrenile ne! l'J'Ji ({Hello che po
ltrii urrcnirc (Inumili se l'olilo, 
n*/\»tloni e Scelha couttitiicnitiiio n 

[riina»i»*re al loro posto. .Snppoiiiu-
,1110 die domain i t uyu .vcopcrlo i! 
j rero assassino tlt Aiiiuirella Bracci: 

riuscite voi ud immaptiiarc quale 
stira il cnmporlutiienlo di don Su-
;-crio Polito il oliali , aneli'' dopo 
la .sentcrita di a s so lu tone , ha ,coti-
tiituato a, diclttiirare c/i*- Kg.di e 
\ollnuto Eyul:. è, secondo lui, l'au-

I'IIIJ- i '••'•re del delitto'' lì tv sci tv a iinma-
' i nutre qlttl'.f MI .vi il iompor*«»iie»lto 

incuto del tenore di \i<;i dei l:i-|''"l generale lì'Antoin. cimo dritti 
M.r.ttcri it:>li.ini l ielntorc ì'en |>i'->oli;.« t.dl'.iini. i> qwile contro 
» itlurio) Polito. H irritino, Siiutillo, Mortac

eli i e compiutiti non liti tutto nieittt 

nUtero Ueit'Indu^trui n**rt Hatt-ieNi. 
per .e « Reggiane ». 

I! .sottosegretario ha assicurato 
che >uritniio deniiitnaiiiente conceàfd 
dti inule deU'lMI. i 500 milioni 
s,tiiiiziMti per In ripresa aeU'ottiMtA 
ile'.'/1 •<. He'jgutne r, l{ .scn H.ito.sM 
ha moitie as-sieurato (ti mere asMe-
n.e al sottosegretario a! Tesoio lut
to pifi-siom HI lesponsabih ttell'IMI 
peich'- onesto \ci-nmonto awemja ni 
111(1 T f - l O 

Sceiba che non lui sentito H dovere 
di aprire un'inchiesta'.' 

Si sa purtroppo quello che ai> 
verrà a colui che domani polrd 
oriT .scoperto il vero assassino di 
•Annarella; lo dichiareranno pazzo 

sarà il meno che gli potrà capi-
lare. Nella storia della nostra abile 
polizia si ritrot'auo numerosi casi 
del genere. Uno dì questi casi è 
appunto l'episodio di Girolimoni: il 
/iinzromirto di P. S. che scoprì il 
vero assassino renne dtchwirftto 
pazzo. 

Ecco cowie andò la storia. 
» » • 

In una .-.era dell'aprile 1927 in 
una »lradetta di Capri era »tato 
insto un iiidtriduo alto e con buf7ì 
biondastri mentre adescava una 
bambina inglese di rei anni. Alle 
grida della bambina l'individuo 

corse la madre e anche quella col
ta il pastore anglicano riuscì a svi' 
oliarsela, inntHmente inseguito aU 
traverso scale e viuzze dell'isola. 
Finché «na sera v>enne sorpreso in 
un angolo sevro del parco del
l'Hotel Quisisana mentre stava com
mettendo atti immondi su una pic
cola inglese di tei anni di noia* 
Patrizia. Alla scena poterono assi
stere, nascosti dietro mm t iepe, nu
merosi testimoni ed ali.uni agenti 
che quindi trassero in arresto H 
pastore. Gli fu rtnvenutn addosso 
un coltello stillile a quello re »j a 
quale erano state colpite olctuie 
delle bambine uccise a Roma. La 
scoperta fatta a Capri fu conivi t -
cata telegraficamente alla questura 
a*i Roma Ma per il questore, e per 
i suoi elogiati aiutanti, il mostro 
ira stato già scoperto, era C"io 

Il 2 e 3 febbraio a Roma 
il Direttivo dellr C.G.I.L. 

Il (( imitato Direttivo IU-II.I ( ( i t i . . 

!'r."-tii. invece, a Itomn. nel).» stes-
.̂« dat.i e col mrilrMiiin rnl ìnr drl 

jr.iorno: 
I I) l/n/ìi ' i ie siml.M-ih- per 
nreii'o dei salari etl il migliora 

MILANO '2H — ieri s : ^ ^\0r,> 
!'unmincl..to c o n v e l l o di tutte !•• ! '-') '''*' '•« riii.iM-il.i delle /"in 
e,,,, . . , . . , „„„ l'.te-m' e d e <o"- i" i ;<M"\ i'>«i;«'.c (relatore un \ ( i \ e l l i> n-ff.'grnrfo mi urbani, le violenze. 

tstioi .e df.Ia ^ Momt. . , t in i» "il" :;» .MÌ-,-li.ir:.mento delle priiM-mi.'<• a:»..m ilìeuah corni,, j „ . nel cor-
"'epiti della l'rexiilrn/:! '"neiale l i r l a t o r e p o def.'e mi ioni . ifim.oie- f u'rnt-
,-••", e!f<*" l'.itossi): I ' IOM C ) erlinv oiibU'.niiiiieire ir. 

,'H I) l.a lecce «.inda al»* (relatore ;o;'.',i. durante il ii'Uiutnnev'o? Hiu-

,in !.("• hiir.n > nitrtee.iato i 
dei l:i«. oi.i'o: i di !>;i s i ; , ' . r • 
mi!!:'';!- dr! ci,r«i't''s-.« ..(ii-ii'n 

LE CELEBRAZIONI DEL XXXI DEL l\C.l. 

ManlfoMaiioni di popolo 
inlorno al Parlilo comunica 

Entusiastica riunione della gioventù comunista del Polesine a Rovigo 

Imponenti manifestazioni *; Mi
no svolte, domenica scorda, in nu
merose città d'Italia, per celebrare 
il X X X I anniversario della fon
dazione del P.C.I. A Firenze nel 
teatro - A p o l l o - , gremitissimo di 
cittadini, un imoortante discor>o 
politico, ha pronunciato il compa
gno Mauro Scoccimarro Durante 
la manifestazione hanno preso pu
re la parolu ; compatii! V'.ttor.o 
Bardn... segretario regionale del P. 

Il compatti.,i Bertasi. s ^ r c i a 
della F.G C I . òA Poles ine ha svol
to una documentata relazione >ul 
tema .. LH lotta de: .si.ovati: comu-
ni.sti per la r.costruzione nel Po
lesine -. alla quale <o:io -esulti nu-
mero<i. interess^nt. ir.ierver.ti. 
Quina: ha pre-o In paiola 1 com
pagno Enrico Berlinguer ;! quale 
ha pronur.c.aìo un fortt H«s/-o«--o. 

Dopo aver m e w i :;: Iure •-•!, alt. 
di er'i .-mo comn.uti da numt-r.is. 

C I . ed il segretario ael'.a Federa- [g.ovar.i comunisti ne; «ziorn; t e r n -
z.or.e rìoient.na. o m p s ' i i w Gu.doj j , ]± àcV.a -eiagura. ed aver cori-
Mazzoni. statato come l'unUà di tutt, ; g.o-

" f < " ! t i i e l i ! •• a".. ' ".». ;«*n Santi. 
l a 1 I'.*:I;::I.I d< i tóO'io <ii:iet«oP!>" • ! 

de. i. « Mo: •(•catini » — eo^- e s- r o ! 
dei;- . ne; ( o n ' c y <> - pro~ <ui'.i 
ne; pili . s t i i f o .sj);!:'o <i: uni' i - ". 
dicale ii. Ime di o"'i •.•.(•: e .i •.: • t f o 
dei;!! orjran di fabbrica che r. •)nr«™-
" ' R ' I l I I O i !.*»«,(>:. i * o n •* V. • ••«.' o .-
:..'.-ir.o ilei.f- co* d /ìot : e,- , .. o e j 
li < - • - " ' n / a | 

I : " : \ i «•../•.(>«.•.«• I t i - - • . • • . ! ' . i " " " l 
:«;,i<r« s;-;i;a;i«: d e ! e (•«•.••:•••' •• r - j 

'diicaii M CTI r i s i TU ) -: f . o | 
|te>tato rii-itro ì metodi de i • • e- I 
j / lolle d( ..;i •> Montecatini » (!<Mi:"ij 
1 « Minili a tjUfl.l v.̂ Htl m in. -f «":-', 
1 ;e |).-..-il'»» e M e deciso i': >-; uj»-j 
' |»ire u . fnorrnf nte I i»/n>n» :>'i •• I 
iniiEliorarnf nto delle condì/.on. <-co-

n i n o i r r V e di .a\oro dei 45 •» «;.«i di
pendenti 

Vìm dCPua/intiP (ìfl .'a-, orotor. dei 
coi.pIe-v.si, co'iipocto di isdTrr.'i ad 
ogni corrente sindaca.e .»«. '• :e a'a 
presso la iiirezione della S .x .c» ii>°r 
chiedere 'a. revoca dei oro.-f-di-
roenti reccriten.ente dee^i e < he 
riguardano il ìicen/iorr.Cr.to '•• hl-
riini membri di ("OTT.'nî 'ior e -.-er-
n a e f. ritorno in produ/.o**' dei 
":-.einl>rì dp", TonsiRlio tì: c - - i r . f i 
r-er.-ra.c 1^ I>ire7.ione <i: \I »:-..•> 
<on'err.iar.do la SUA \T»tos;r"-.» :r: 
tr?.rs;c»pn/a .«<i è rlfin*at.'< d - rr e-
re A delPjra/ione 

1, • id iiiiiiiai.n» ir • ii cotitejino di 

t'.i •« t-ii.ilimoni roto»raialii mentre, in compagni* di due Minici, etc* 
dai locali del nostro giornale dopo l'interYMta oon Riec«rdo L o n f o m 

riii.M«i ad eclissursi. ma H giorno 
dopo renne i-icouoscitlto mentre 
< ri: fermo presso :,' ()i|r Vuotfo nel
la piazzetta di Capri. Si trattava 
di un inglese, del pastore angli-
(Oiin Lione! Ralpli Brgdges: si sep
pe che rii 'cin a Rolliti e st scoprì 
che ci a un perrerti lo sessii«l«'. 
L'uomo a vera circa 70 anni, ma ne 
mostrava appena 45-50. 

Messo in .sospetto, il commissa
rio di C'apri fece pedinare lo stra
niero che poche sere dopo fu sco-
perfn mentre tentava di rapire 
rn'nltra bambini!, questa volta ita
liana. Al'e {irida delta bum bina ac-

I l RIVENDICAZIONI DB PMKfflffil P t t t lSMI MIA M i NUO S M M M 

Se mancherà il pane le respoitsttbitHi 
ricadranno sul governo e sui pudieai 

liitvrYiwt» con il negeretarte «teli» W. 1.1>. 1 . A . 

N'oli n u m m i Ì'./.I de l i o .sciopetii c.\ fate lo sc iopero In con? ide -
n;i/,on,i!( (tei p;i!'.'.-tt-«"ri pt n c l n - ' i a / i one del d i sag io che e«-so è 
u n t o pei i' 4 loohint-i pid'- i i i i i i j dc-t unito inev i lab i ln i ente a pro-
^i)i>i;i«.-(> t itetiiito oprairtuno in-1 \<»i;*:e S c n o n c h è il u.o\onui ha 
t e r \ i s t n i r il ci'-..p;(«iio un. I n - f ina lmente creduto opportuno 
v e : n i > / i . -riziettiri., n n / i o n a l e in terven ire . fisMindo u n i n c o n -
del ln F1LIA. | ' : o con i pani f icata l i il .'10 •ucn-

- - Ci s.-.rà 1<< Miope; . , de , p u - , ••«•'" pross imo. A ciò i ministr i 
net t ier i il 4 lobbia io'' 

— La pi epurazione de l lo f t m 

Girofiinuni e si trouuua riiKrh»nso HA 
una ceHiu di Reyttìa Coeli. Parerli 
lascior« prendere da dubbi? Per
chè riaprire le indagini? Anche *» 
le prove contro Girolimoni crolla
vano una a una. anche se egli coty-
ttunai'a a proclamarsi innocente 
non era più. comodo per la polizìa 
lasciarlo condannare? Bd allora d/a 
Roma ordinarono ed commisearrb 
ài Capri di rilasciare subito il pa
store. Non poteva trattarsi del m a 
stro: anche se era stato cotto m 
flagrante a Capri, anche te t i Leu» 
normalnientt? a Roma, anche se gji 
«• era trofato il coltel lo nddo.wo, 

.sono stati spinti dal la aonerate 
mobi l i t az ione dei partiti 1 cui 
rappresentant i h a n n o pre.senta-

A Catar.ia. nella \„ - tu piazza 
Manganelli, il comp^gr. > Girolamo 
Li Causi ha celebrato il XXXI dei 

cit-

Dcpo aver r.fer.: •> . ai.oamer.to 
•Jcl d.fc,i::.: ^u.lc.t'.c^is.c ssi^l. 
•*tatal-. D. V.f .or.o ha affrontato 
la questione deì'."ri~ei.S amet to de l 
g i \crr . i c o p i l'app-ivaz.-.r-e ciei-
l'cir.cr.damcr.'.o Cr.pn.ic . La -stam
pa u f f i c i l a -.reat.r.i-.c.e, ha pro-
5CCU-:J l'.->ró. >rf. che 1 governo 
tr.tc-dercobe r far- rtes'.: 11 m.-
] ardi e mezzo r.eccssta- per ren
dere operante '.'emornamer-to Cap-
puci. r.maneinrdr-s l'a.-s-cp.a pe
rcola' . .vo e abi'o'«i > 1" r.denmtà 
rar.u ver- per : ri?, a car.co. M-* 

vani. :;j quella tragica ocra-si une. 
~. sja fortemente rinsaldata, il com
pagno Berl .ngucr ha conclu-o con 
queste parole- - Il compito dei gio-

p e i o prosegue inteiiMinipnte m 1 1 | , i„tr."rroRa7i(.ni alla Camera e -
ttitto ì! l 'ae-e con r iunioni v 

' batt i t i pre.-,,ti/.i;>ti 

. dina.izi a migl.aia d 
ladini e di comoagr.i , - • • — " ì 

A Bari, dmanz: ad una siar.de p f t n : eomun.st, con-: Me r.ell indica 
folla di cittadini, ha pronur.eat» 

c .ò e -Iterale r ° "^e 
rr.e-tj Cappa?. -..•:» --• presta af
fano a quena ir.tcrpre'.az.or.e. Io 
r.on vo™I.o credere, ha affermi te 
c o - forza D. V.ttr.r.o. che .1 go
v e r n i s:a così s>a l^ e e .sonesto 
da f a i ^ ' e la ver.-a a dar.no de: 

un applauditiss'mo di-scorso il com
pagno Umberto Terracini. 

In Sardegna nei centri minerari 
di Bacu Abis e le les ias ha parlato 
Veìio Spano. 

Altre manifestazioni M s0:.o svol
te a Torino dove ha parlato Artu
ro Colombi- a La Spezia d o v e la 
celebrazione e stata tenuta da 
Giancarlo Pajetta. a Cosenza, Ter-
r i . Palermo. Lucca. Cagliari. Ter-
raeina. Avel l ino. Agrigento e Me— 
s n a d o v e har.no parlato rispetti-
\ a m e n t e i compagni Mar-o Allea
ta. Giuseppe Bert'. Ambrogio Do-
nlni. Rita Mor.ta?r.ana. Renzo La-
coni. Adele Bei. M a n o As-ennato. j 
Eueenio Musolir.,» e Nardo Ru1?"-" ! 

In un clima d: entusiasmo ur.a 
Brande manifestazione .-: è svolta 
inoltre a Roviso per celebrare il 
XXXI ar.n:ver-ar.o della qlorio-a 
Federazione G.ovar.iie Comunista 
Italir.na X<! capoluogo oel P o l e ^ -
ne. sconvolto ancora dalla =-ci,agu-
ra dell'alluvior.e. s; -ono dato ap
puntamento migliaia di giovani 
provenienti da t.r.ti i centri della 
provincia. Xeì • Teatro Sociale». 

|dove si è «volta la manifestazione 
oltre ai giovan comun.-ti e socia-

re a tutt. ì giovani la v>a patriot
tica delia Tico-iruziorie e della di
stensione nel Paese ... 

l'interessamento della C 6.1.1. 
per la ripresa alte Recrgiaie 
R y(ì( ; ir» FMÌLM 2S - - : 

tore Renuto Ritos«»ì acereta,.<> 
n e m > del'* CfiII. ha a iuto ;:r 
loquio con 2! sotto-^cgretArto n. 

11.u oratori panett ieri v dm diri-
| gent i locali della C.G.I.L.. CLSL. 
, f• U I L , i quali i l lus trano alla 
I popo laz ione le travag l ia te v i -
j e o n d e del la lunga ag i taz ione dpi 
i panet t i er i . Iti genera le q u e s t a 
( lotta è seguita dalla s impat ia d i 
'.tutta la pop<il.i/i'>ne. F ino a 

. „ - , q u e s t o m o m e n t o è sembrato c h e 
i»e-11 padroni e il g o v e r n o >pecu las -

ro - j s ero s u l fatto che i panett ier i 
mi-1 non a v r e b b e r o avuto il coragg io 

"• I sJernanrìo la loro s impat ia per 
dagl i s tess i i a causa dei panett ier i . Lo s t i o -

Oceanico discorso di un pazzo 
in orbace, fez e camicia nera 

l n altni squilibrato, eh** viveva da soi anni segregato dai geni
tori in un semini errai et. spara dalla finestra e urride un bambino 

MILANO. 2« 
lompar-ci o 
; a m i c a : .e: 

L'improvvisa .venza n.tor.a. i>pf/rc - S i » 
ì paz^o ;". orbace -» 'un'amp.a vetrati del Mi. t 

*id je da sei anni viveva rt-k-stato da 
.'•".- | propri genitori i*cì -cniinterrato 

•re 
da 

l 'emerca- 1IÌ«>; c'erano giovani cattolici, m o 
narchici. del M.S I . socialdemocra
tici a testimoniare cor. la loro par
tecipazione alla riunione pubblica 
del Comitato esecutivo del la gio
ventù comunista polesar.a. l'unità 
di intenti che affratella tutte 1»» 
forze giovami, d^l'e zone alluv o-

s«jlM> s t ? * -

•3»'r,.:njnier. 

tav^'.'ti ri N -• -iprl c-.-e . Ctllr-
d s i " - i t o f'r-pi-i 12. • :-. fi'hrrebbc |r.?1r AlU pre- a-':,/a 
v.nlarc r.i.a neci« rre del Parla- jrh.sm*'i : comp^an 

na tu'ba: » o«;e. la ! tenente lo scheletr . «ei!'H< ».o .St-jdel lo stabile di \ . a OrsoV.r.e 4, in 
w r ,rondizioni inmimagii.abili, ha e-

sploso un colpo di rivoltella, attra
verso le inferiate della fine s f a a 
tivello de l la strada, contro un b l m . 
bo di dieci ann; rtdurendolo in gra 
vissime condizioni. H folle è il 
47enne Adolfo Fighel. figlio d: un 
ava-orato. Il piccolo vittima del la 
follia sanguinaria del Fighel è il 

s-leri/.o-a p«ce OtI Mu.-eo d. Sto- pier..«;. e tentava a. e: tr?-v 
ria Nutsii^.e d M i l i - o '.sostituir.-,, all'ili istrc oro2. 

Ur. d-.p* r.der.t».- cf-T.jn.-e G . i o i H tutto avveri.va acc«- mpa'-ii 
Mazzell: «-.. ar.r.. 49 abitante 

|< 
H fovtmo ha tjuu-idj dilBol«ocri«att. Oatarti «d altri 

Me's-.ta 1. 'i è presei.iat», al la 
voro reme d- cor.sueto. La neve 
ca<iuta abbondantemente ;n città e 
Pana gelida del rr.att.no giustifica
vano a sufficienza il fatto che .1 
Mazzell i fosse abbordantemen'e 
imbacuccato; bavero del cappotto 
elzato. sciarpa più volte girata at
torno al collo e cosi via. Ma ìm-
crGvvisamen'e avveniva l'impre
visto 

Gino Maz7fll.. tolto». .1 cappot
to, appariva vr-T-:-» d; tu'to ni.-.*.-» 
f, ,,i. tt- r . - 1 . - • ' • '•* '(> <i « un.i 

v i a i - : a s . m.-.r.accio-c e r* boa:.!:, che il 
Mazzell- dirigeva a mo' di incita
mento. a una 'mmaj .ua ' a folla di 
••quadri irti. 

I tire-enti di fronte a tale =pet-
tac . lo di foli.a che non mancava 
di •ni'-c-.tare un orofor.do -'•-.-o di (decenne Mauro F r a ^ o n . il quale-

verrà sottoposto ad un delicato in 
tervento chirurgico per l'estrazio
ne della pallottola che gli si è c o n 
ficcata nell'ultima vertebra cervi 
cale. Al momento dell 'arresto il 
pazzo era in condizioni pietose: 

Di un a l t r o d r a m m a Hrll;- na/z'a. jve-tiva un abito ridotto a brandelli 
ha avuto nero con'ecii':/••• t*-a-,r av*»va l"a?pctto di un uomo del le 

f.ciie. »: ìia |,,.| jìni-,,---» <>.< T ' f ' t - , iv.r e- ». i.tnf» »"-"..r.ii ;uic;ni i .«.uni 

pietà, provvedevano a chiamare i 
v.3i. . de; v .c iro comar.do i quali. 
preso in custodia Io smaniaste fa-
«c.-tr.. lo cor.ducevano all'Istituto 
Meurolos;ico ove rimarrà r c o v e r a -
to ner le cure del ca^o 

ta«ra il frr rrgolamcr.t^re. «e Ioi'*n paz.- •» eh d^ oltre "23 ^nr.i ave - j Capelli e la barba che jflt incomi-
occavti in capo; quindi, con ino• Iva perduto il lume della ragione'eiavt 11 volto apettrele. 

pero ci sarà certamente — ha 
concluso >u que>to punto il com
pagno Invernizzi — ove non in
tervenga nei pro.ssimì giorni un 
fatto nuovo, atteso da ben 18 
mesi e in ba«-e al quale sia con
sentita la firma dell'accordo na
zionale con cui .s-. estendono ai 
panettieri i diritti riconosciuti 
negli accordi interconfederali 
sulla rivalutazione e la «scala 
mobile. 

— La stipulazione di questo 
accordo non esine runf-jhe trat
tative? 

— fio. poiché il testo dell'ac
cordo è già stato concordato in 
sede ministeriale. Moti manca 
altro che la firma. 1 datori di 
lavoro non vollero firmarlo, al
l' ultimo momento, giacché essi 
dicevano di non avere ottenuto 
dal governo sufficienti garanzie 
circa le loro rivendicar.ioni. La 
singolarità della nostra situa-
zine consiste in que«toi datori 

jdi lavoro, autorità, partiti e 
stampa danno ragione ai panet
tieri. Tuttavia di fatto ì lavora
tori prendono oggi un salario 
decurtato di oltre il 15 per cen
to senza nemmeno godere del 
beneficio della rivalutazione che 
avrebbe elevato nella misura del 
7-8 per cento i salari dei pa
nettieri. 

Le responsabilità 

— A chi ridale la colpa di que
sta situazione? 

— Ai panificatori e al gover
no. Infatti i padroni, mentre si 
sono rassegnati a sostenere tut
ti gli oneri derivanti dall'ali
mento dil le ta.-e r- in genere 
delle alti e v-vi vhe rimontano 
•ll'iniiiativa del toverno, ai ao 

no ben guardati di c o r r i s p o n d e 
re quanto t« dovuto ai loro d i 
pendenti . 1 panif icatori r i t e n 
gono c h e sia poss ib i le f r o n t e g -
giare le loro di f f icol tà e c o n o 
miche r iversandone le c o n s e 
g u e n z e su l le spa l l e de i lavorato -1 '" P° /« :»H 
ri. Ma que>ia è 
g iacché i panett ier i n o n s o n o d i 
sposti ad essere u l t e r i o r m e n t e 
sacrif icati e Io h a n n o d i m o s t r a 
to p r o c l a m a n d o lo sc iopero per 
il f ebbra io pros s imo , d o p o una 
lunga e re.spon>abile m e d i t a z i o 
ne . Per q u a n t o r iguarda il g o 
v e r n o m e n t r e dai ministr i si è 
s e m p r e d a t o at to del la r e s p o n 
sabi l i tà de i panett ier i e de l le l o 
ro organizzaz ioni s indacal i , in 
real tà , t rasc inando avant i per 
mes i e mes i le discussioni e le 
tra t ta t ive , il g o v e r n o non ha 
fatto q u a n t o era necessario fare 
perchè fossero create le c o n d i 
z ioni a t traverso le qual i fosse 
poss ibi le f irmare l'accordo. 

H punto di vitto d*Ua GGiL 
avrebbe doq-wto — Che coàa 

fare il governo? 
— H compagno Di Vittorio, 

già nel lontano agosto KXH, a-
vpva indicato ciò ebe doveva e«-
sere fatto, ribadendo il punto di 
vista della C.G.lX. in une d i 
chiarazione pubblicata il 17 gen
naio scorsoi facilitazioni f isse
li ovvero assunzione a ptrog-fio 
carico, da parte dello Stotb, de l 
le differenze del prezzo disi pat
rie qualora Io si aumenti — s e 
condo quanto rivendicano i pia
nificatori — onde mantenere in 
variate al pubblico l'attuale 
prezzo d, vendita C»ò che è in 
tollerabile è che questa diffe
renza attualmente gravi sul mi 
sero bilancio familiare dei lavo
ratori panettieri ai quali i pa
droni negano ciò che loro spetta 
scaricando su di essi l'onere f i
nanziario che ai padroni deri
va dall'attuale prezzo di vendi 
ta del pane Comunque ci augu
riamo — ha concluso Tnvemizzi 
— che questo accordo sia. f inal
mente firmato co=i da "evitare 
alla popolazione il disagio dello 
sciopero F/ ormai chiaro per tut
ti, ("ire remore, che >e lo scio-
pc-.' non ^nrà evitato la respon
sabilità di esso ricadrà sui pa
nificatori • sul «o>v«rno. 

v trattava di persona insospetta
bile. E sapete perchè? » Perche — 
•cntsero i Pòifio dell'epoca — « 
consolato inglese ci ha fornito buo
ne informazioni sul conto del re» 
«.-ereiido Bry'dges ». E il reverendo 
fu rilasciato. 

Solo un commissario, a Roma, te 
colpito dalla scoperta fatta a Copra 
Si trattata del commijmrio Giu?-
.vppe Dosi, attualmente funzionar 
rio dell'Interpol. Per suo conto « 
Dosi continuò le indagini «mila vi te 
rie! pastore anglicano. Scoprì clìe 
tojt iu ni-f-ra l'abitudine di camuf
farsi tingendosi i Capelli e appli
candosi falsi baffi rossicci e rac.-
Lolse un cumulo di prove le quali 
neramente documentavano che il 
mostro altri non poteva essere che 
il Brydges. Quando i risultati de l i e 
r'Tidaoiiii compiuHe dal Dosi furano 
ronosctuie dagli alti funzionari de l 

ti coni mi.tsa rio renne 
u n ' i l l u s i o n e ! r m c ' " " s " '" un r ,'a!"cs>mio. E>a do

ve ptii dovette essere rimesso m 
liberta perchè del tutto sano di 
mente: ina, nel frattempo, ti pa
store anglicano si era potuto l ibe
ramente allontanare dall'Italia e 
tinche l'innocente Girolimoni ern, 
stata rimesso in libertà. 

Uscito dal manicomio il Dos: rt-
prese con ammirevole tenacia Se 
sue ricerche fin quando riusci ad 
arrestare il pastore inglese nel por
to di Genova a bordo di te* piro
scafo diretto in ftilestlna. 

II pastorr si era di nuoro Unti 
in rotto capelli e baffi e nelle su* 
valigie furono xrorati numerosi faz
zoletti simili e quello rinvenuto 
presso il cadavere di una del** 
bambine assassinale a Roma e u n 
catalogo inglese del quale alcune 
paffini mancanti tratto state trocate 
presso ti cnda-sw* di un'altra piCr 
cola vHUma. Furono s e q « e s f n m 
anche un albmm péeno di fotoaraftr 
di bombine e eletm» iNdsuiienri 

maìswóo i i M i te peu»» « • * -
colte dai Ormi a. aaeico del paefo*^ 
eos»hn n m v»m0H nrmimeno proce>f> 
soto e potè andarmene IH>>e*-o<miiita 

Kom si «osW ohe *t 
vote fow9e pv&Tto, «nota ai 
co* sa eomàamma dai rero coli 
l'oJtr. 
d e n j * o-acora usta volta l'ita capa» 
orto • la malafede di certi funzio
nari chs dirigono (a polizia: nom 
st roUe aumentare la sfiducia e la 
dittsiima che l'opinione pubblico 4 
stata sempre costretta e nntrtiV* 
per la p o t t ó a italiana. 

l t fCCABDO 
F I N E 

'IP? 

al par eletto i m i*k 
VICHT 28. — A Cuaser. pr 

Vtchy. un'autooiobiie. dopo aver att»-
taio.' hs, Mondato ti parapetto ai u à 
ponte sull'.M'.ter ed e restat* sospe
sa »u un flurr.e emendo una detta 
ruo'e rinraif* ii;p:<;l.ata net rotta-
r i nel parapetto «.tesato. Alcuni paa-
so i t i s-ono Tiviscitl a liKrare « » i n n -
comod» 
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